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In Prefettura il Giorno della memoria

Il secolo scorso
fu la Shoah,
domani sarà
chissà cosa
Consegnati alle scuole i premi
intitolati al deportato Grillo

Romana Monteverde

Nel Giorno della memoria la
pratica del ricordo si rinnova e
la percezione del dolore viene
amplificata dalle testimonian-
ze, che ripropongono la rabbia
e la repulsione per quelle pagi-
ne di storia che ancora oggi
rappresentano l’apice della
brutalità umana.

A Catanzaro, in Prefettura,
due gli eventi che, unificati,
hanno reso speciale le comme-
morazioni del 27 gennaio.
Giunto alla sua seconda edi-
zione, infatti, il premio nazio-
nale dedicato alla figura di
Giovanni Grillo, deportato ca-
labrese di Melissa, ha avuto
quest’anno il suo momento
culminante, nella Sala Trico-
lore dell’Ufficio territoriale
del governo, con la premiazio-
ne finale del concorso.

Coinvolti circa 120 istituti
scolastici in tutta la penisola,
nell’ambito di un premio pro-
mosso dalla Fondazione “Pre-
mio Giovanni Grillo”, in colla-
borazione con il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca e con il patroci-
nio morale dall’Aeronautica
Militare.

Tanti gli studenti presenti
in sala provenienti da tutta
Italia. «È a loro – ha detto il
prefetto, Luisa Latella – che
dobbiamo rivolgerci per tra-

mandare quel necessario eser-
cizio al ricordo che ci consenta
di essere ognuno di noi testi-
moni della storia, anche quel-
la dolorosa». Tre gli istituti
premiati per i loro lavori, sele-
zionati da un’apposita com-
missione di valutazione pre-
sieduta dalla dottoressa Mi-
chelina Grillo, insieme al te-
nente colonnello Antonio Ber-
nabei e a diversi docenti dele-
gati dal Ministero dell’Istru-
zione Commissione che ha
scelto tre lavori distinti: il pan-
nello grafico della scuola se-
condaria primo grado Cosimo
Guastella di Misilmeri per l’o-
riginalità dei materiali e del
linguaggio scelto; il video clip
dell’Istituto superiore Einaudi
di Brescia, mini-film nel quale
la storia di Grillo viene raccon-
tata dalla voce narrante dei
giovani; gli elaborati dell’Isti-
tuto comprensivo Gino Rossi
Vairo di Agropoli che hanno
visto l’elaborazione di una
poesia e di un ritratto, dello
stesso Grillo, donato poi alla
Fondazione. Come spiegato

«Tramandare
l’esercizio al ricordo
che ci consente
di essere tutti
testimoni della storia»

L’iniziativa dell’Istituto comprensivo Casalinuovo

Dibattiti, mostre, musica e poesia
per “colorare” una pagina nera

Il 22 luglio del 1942 è iniziata la
deportazione dal ghetto di Var-
savia; il 16 ottobre 1943 è arri-
vato il turno degli ebrei di quel-
lo romano, caricati su 18 vago-
ni piombati che dalla stazione
Tiburtina li ha portati verso Au-
schwitz in un drammatico viag-
gio di sola andata. Sono solo al-
cuni degli episodi tratti dal do-
loroso libro della Shoah di cui
ogni anno, nell’occasione della
Giornata della memoria, ven-
gono rilette le pagine. «Si è di-
scusso a lungo, in sede storica,
di Olocausto e di leggi razziali
eppure ancora oggi ci si chiede
quanti ghetti siano sparsi nei
nostri quartieri, nelle nostre
città e forse anche nel nostro
modo di rapportarci al “diver -
so”, al “deviato” all’“escluso”»:
sono queste le parole che don
Giacomo Panizza, fondatore a
Lamezia Terme di “Progetto
sud”, ha scelto per spiegare agli
attenti e partecipi alunni delle
terze classi della scuola secon-
daria di primo grado e delle
classi della primaria dell’Istitu -

to comprensivo Casalinuovo.
«Conoscere per perpetrare

la memoria è nostro dovere, ma
è soprattutto un nostro diritto,
per costruire giorno per giorno
un mondo e un futuro miglio-
ri», ha raccomandato Mario
Vallone, presidente del Comi-
tato provinciale dell’Anpi, as-
sociazione da sempre impe-
gnata non solo nella valorizza-
zione del ruolo storico svolto
dalla lotta partigiana ma anche
mediante la promozione e il so-
stegno ideale ed etico dei “valo -
ri di libertà e democrazia” alla
base della nostra Costituzione.
«Il Giorno della memoria serve
proprio a non dimenticare le
sofferenze di allora, per saper
scegliere, oggi, di evitare nuo-
ve persecuzioni ed emargina-
zioni ad altri popoli vicini e lon-
tani», ha ribadito la dirigente
scolastica Concetta Carrozza,
che ha fortemente voluto, co-

me ogni anno, la manifestazio-
ne non solo come arricchimen-
to dell’offerta formativa ma so-
prattutto in risposta alle esi-
genze di un contesto sociale
non facile. Si è allestito, dun-
que, un percorso che ricorda
fermamente ciò che rappresen-
ta oggi la Shoah. Domande gui-
date, poesie ed elaborati degli
alunni hanno completato la
giornata all’Istituto Casalinuo-
vo: in particolare bellissimi di-
segni fatti dai bambini più pic-
coli con le loro maestre del
plesso Corvo. Oggetti e rico-
struzioni dal forte valore sim-
bolico hanno arricchito la mo-
stra con un percorso didattico
di 14 pannelli curata dalle do-
centi di Lettere e Arte, della
durata di una settimana e
aperta alla cittadinanza. Han-
no concluso la manifestazione
la commovente canzone
ebraica “GamGam” del coro
arcobaleno della prof.ssa Yle-
nia Giampà e le note della
struggente colonna sonora del
film “Schindler’s list”, eseguite
dalle docenti di strumento
musicale: Daniela Mirabelli,
Mariangelica Mottola di Ama-
to, Vanessa Lomanno ed Ema-
nuel Salerno. 3

Rilette pagine
del doloroso libro
dell’Olocausto

I protagonisti. Gli studenti del Casalinuovo assieme a docenti, dirigente scolastico e ospiti della manifestazione

Cronaca di Catanzaro

Gli studenti di Brescia assieme a Michelina Grillo

I rappresentanti degli istituti
di Agropoli e Misilmeri

dalla dottoressa Grillo , «l’ap-
proccio alla memoria deve
guardare alle vittime ma an-
che ai carnefici, a coloro i quali
uccidendo milioni di persone
hanno ucciso prima di tutto
Dio e l’essere uomo». È per
questo che, secondo la Grillo, i
giovani «nella loro formazio-
ne devono trattare soprattutto
questi temi, dolorosi ma im-
portanti».

Al termine della cerimonia,
alla quale sono anche interve-
nuti il direttore dell'Ufficio
scolastico regionale, Diego
Buschè, e la dirigente scolasti-
ca del liceo classico Galluppi,
Elena De Filippis, il prefetto ha
consegnato una medaglia d’o-
ro al signor Francesco Saladi-
no, giunto a Catanzaro insie-
me a sua moglie.3

Era presente
Mario Vallone,
presidente
del Comitato
provinciale Anpi

La consegna della medaglia a Francesco Saladino


